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aenefieenza 

Per la PROVVIDENZA MATERNA 

Le grandi necessità del momento ci spin-
gono a fare un appello per sovvenire i bisogni 
più urgenti della « Provvidenza Materna ». 
In una frase sola tutto si compendia : La 
guardaroba è totalmente esaurita, e in-
tanto si moltiplicano da parte delle puerpere 
povere le domande di pannicelli, di fasce, di 
cuffini e via dicendo. 

Tutte le Opere pie attraversano un perio-
do difficile per diminuzione d'introiti, e la 
« Provvidenza Materna » per indole sua as-
sai espansiva, ha attraversato e attraversa 
tuttavia gravi difficoltà, non potendo corri-
spondere ai bisogni di tante madri sventurate, 
che trovansi in un doloroso quanto immeri-
tato abbandono. 

Una Fiera si terrà fra pochi mesi, ma 
intanto bisogna provvedere, e noi appoggiamo 
caldamente la seguente circolare diramata dal 
Presidente dell' Opera. 

.Egregia Signora, 
Nell'adempiere all'obbligo nostro di rivol-

gere ancora una volta l'invito alla S. V. Ill.ma 
per la raccolta e * per l'invio degli indumenti, 
che a favore della Provvidenza Materna so-
gliono compiersi in quell'epoca dell'anno, sia-
mo lieti di potere anzitutto esprimere il no-
stro vivo ringraziamento a quelle generobe 
Signore, , che,. qqa.i impazienti di beneficare, 
vollero prevenire la richiesta, facendoci già' 
tenere la loto oblazione. Questo, fatto nuovo, 
che attesta eloquentemente, nella sua spon-
taneità, un risveglio di affetto per la nostra 
Istituzione, ci fa credere che non importuno, 
né quindi infruttuoso suonerà questo appello, 
ma che l'esempio troverà eco di emulazione 
fra l'eletta schiera delle Signore, nostre be-
nefattrici, in un sollecito e largo seguito di 
donazioni. 

All'invito poi, nello scopo di estendere la 
conoscenza dell'opera, aggiungiamo una se-
conda preghiera : che ciascuna Signora cioè, 
nell'atto di costituirsi centro della raccolta di 
indumenti, trovi l'occasione di cercare ade-
renze a completare la rubrica degli associati, 
rivelante ancora troppe lacune ! E' un du-
plice bene, procurato ad un tempo solo : bene 
che, per la benedetta missione dell'opera, non 
potrà certo restare senza ricompensa. 

IL PRESIDENTE 

Conte GUIDO BORRO/VIRO. 

La sede amministrativa della PROVVIDENZA MA-
TERNA è in Via S. Damiano, 44, dove si ricevono 
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offerte e comunicazioni. Le offerte si ricevono pure 
all'abitazione del tesoriere cav. Ercole Gnecchi, via 
Gesù, 8. 

NB. — Nella scelta degli indumenti si raccomanda 
il criterio della praticità e dell'opportunità, cosicchè essi 
rispondano tassativamente alle esigenze dell'uso a cui 
sono destinati. 

Offerte per l'Opera Pia Catena 
(CURA DI SALSOMAGGIORE). 

Dott. Cesare Gallavresi   L. 15 

Signor Polibio Bietti  
 » 15 

Signora Gallavresi Carminati Alma 
 » Io 

a  Guerrini Pigni Ida  
 » IO 

Marietti Besana Fanny  
 

• IO 
Sessa Viscardi Giuseppina  

 
• IO 

Faconti Bardelli Maria  
 

• IO 
Bardelli Crivelli Agostina  

 
» IO 

Calvi nob. Clotilde  
 

• IO 
a  Bietti Gallavresi Maria.  

 
• IO 

a>  Gnecchi Bozzotti Isabella  
 

• IO 
Verga Nicoli Margherita  

 D Io 
Cattaneo Angelica  

 
• IO 

Consonno Verati Irene  
 

• IO 
Degli Occhi Maddalena  

 
• IO 

Ferranti Pasta Clelia  
 » IO 

Riva Mapelli Elisa  
 

D IO 

Negri Negri Enrica  
 

D IO 

Fontana Goggia Luisa  
 

D IO 
a  Strazza Cornelia  • IO 

Comelli Cimbardi Deidamia  
 » IO 

Comelli Emilia  
 

• IO 
a 	Rognoni Garovaglio Adele  

 » IO 
Pesaro Leonino Elena  

 
IO 

a  Schoch Teresa  
 

• IO 
Roveda Castellini Pia  

 
n IO 

Rebuschini Casati Virginia  
 

>a IO 
De Morchio Maggioni Gina  D IO 

» 	Colombo Segabrugo Paolina  a IO 
a 
	

Negroni Rùmmele Erminia  
 » IO 

a 
	

Pedroni Pavesi Giulia  
 » IO 

Crivelli Nasoni Maria 
 

• IO 
Muggioni Radice Eugenia  

 
• IO 

Rùmmele Cimbardi Ernestina  
 

• 10 
Consonno Elena  

 
• IO 

Consonno Gabriella  
 n IO 

a 
	

Rolando Amélie Nicoli Cavaleri  
 

• IO 
Castelbarco Albani della Somaglia princ. Maria » IO 
Gallavresi Segabrugo Elisa  

 
» IO 

a 
	

Sessa Sessa Lina  
 » IO 

a 
	

Binaghi Giuditta ved. Oliva  
 

» IO — 
Cairatì Crivelli Mesmer donna Rita  

 
n IO 

a 
	

Clerici Motta march. Giuditta  
 n IO 

Castiglioni Pellini Carolina  
 

n IO 

G. C., per il genetliaco di R. B. M.   °  
Gavazzi Biella Giuseppina  

 
• IO 

15 

Il Municipio di Milano ha ordinato 150 abbo= 

namenti per distribuire in tutte le scuole i fascicoli 

dell'ENCICLOPEDIA DEI RAGAZZI. 

Per l'Asilo Convitto infantile dei Ciechi 

OBLAZIONI. 

Somma retro L. 104782 20 

A onorare la memoria del compianto cav. Sigismondo 
Vitali, il fratello mons. Luigi per un letto che porti 
il nome del caro defunto elargisce.   a 3000 

Gina Chierichetti in memoria di Ida Perna Bodmer n  20 

Totale L. 107802 20 

CASA FAMIGLIA PER IMPIEGATE 

Somma retro L. 58o5 
Signora Maria Cerutti Biffi   a  5 
Ing. Carlo Urbano   »  io 
Signorina Enrichetta Gabba   a  5 
Modigliani corrimi. Gino, seconda offerta   D  so 
Del Mayno Casati marchesa Anna   a  ro 
Signora Ida Salvini Anselmi   »  5 

Formenti   a  5 
Besozzi   a  5 
Portalupi Fiordistilde   n  5 

Signor Arnoldo Bianchi   »  5 
Signora Setti Cavallini   a  3 
Rigamonti dott. Giovanni   
Signora Laura Rigamonti   n  2 
N. N.   a 
Signor F. Kronauer   n  5 
Monte di Pietà di Milano   a  zoo 
Signora Erminia Bonacossa   a  so 

Bonacossa comm. Primo   n  So 

Totale L. 6122 — 

Signora Bice Meda Gerosa, 16o stampati gratis. 

(Continua). 

Le offerte si ricevono ai seguenti ricapiti : 
Marchesa Anna Visconti Casati (via Borgonuovo, 5) 

— A. M. Cornelio (via Gesù, 8). 
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aeligione 

Vangelo della domenica dopo l' Ascensione 

Testo del Vangelo. 

Il Signore Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse : Padre, 
è giunto il tempo; glorifica il tuo Figliuolo, onde anche 
il tuo Figliuolo glorifichi te: siccome hai data a lui po-
destà sopra tutti gli uomini, affinchè egli dia la vita 
eterna a tutti quelli che a lui hai consegnati. Or la vita 
eterna si è che conoscano te, solo vero Dio, e Gesù Cristo 
mandato da te. Io ti ho glorificato in terra, ho compito 
l'opera che mi desti ha fare: e adesso glorifica me, o 
Padre, presso a te stesso, con quella gloria che ebbi 
presso di te, prima che il mondo fosse. 

S. GIOVANNI, Cap. t7. 
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Pensieri. 

a La vita eterna poi è questa, che conoscono te, solo 
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo n. 

Ci sono cognizioni che danno la vita? E quali sono? 
Le cognizioni che ci vengono dal mondo esteriore ci 

commovono, ci impressionano e queste impressioni muo-
vono il nostro sentimento, il nostro affetto, sono vita. 

Ma ci sono altre cognizioni che noi non possiamo 
raggiungere che mediante il ragionamento, la riflessione, 
e queste ci lasciano freddi, indifferenti, da esse non ci 
viene vita. 

Pare dovrebbe essere così anche dell'idea di Dio, della 
quale l'uomo si potrebbe occupare come d'un teorema 
di matematica o come d'una curiosità scientifica. E in-
vece non è così; nessuna idea ha infiammato ed entu-
tusiasmato gli uomini come l'idea dell'Essere divino ! 

Come si spiega ciò? 
In un solo modo : Ogni uomo deve aver sperimentato 

Dio. Questo non è più il campo del ragionamento, è 
il campo della fede, del soprannaturale. Da questa co-
gnizione interiore viene vita. 

Vita, dlinque, scaturisce e dalla conoscenza del mondo 
e da quella di Dio. Ma la vita data per le cognizioni 
delle cose esteriori deve finire con esse : la cognizione 
di Dio non verrà meno maì e la vita che da essa pro-
cede è vita eterna. 

* 

Ma il Vangelo non s' arresta a parlare della cogni-
zione di Dio : La vita eterna è che conoscano te, vero 
Dio e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 

Non basta la conoscenza di Dio ? Non è sufficiente ? 
È proprio necessaria la conoscenza di Cristo ? 
Riflettiamo. Come nel campo intellettuale ogni uomo 

è dotato d' intelligenza, ma in potenza, così che, per 
svolgersi, essa ha bisogno d' essere in comunicazione 
con altra intelligenza già svolta e formata, cosi la co-
gnizione di Dio deve essere in ogni uomo compiuta, 
completata, mediante il contatto con una coscienza re-
ligiosa perfetta, che abbia interamente esperimentato il 
divino. Queste sono le coscienze degli uomini divini : ma 
divino fra i divini, divinissimo è Gesu. Mediante il con-
tatto con Lui noi possiamo sentire Dio. Quante appli-
cazioni pratiche scaturiscono da questa meditazione ! Ne 
accenno una sola : la necessità di purificarci, di strin-
gerci sempre più a Cristo, per essere i suoi portavoce 
non stonati, se noi abbiamo missione educatrice : l'ur-
genza, se abbiamo esseri cari di cui non possiamo di-
rettamente curare l'educazione morale, interiore, di eser-
citare una cura vigile e gelosa nel scegliere le persone 
cui questa educazione vogliamo affidare. Quanto ci sa-
rebbe da meravigliare e da piangere vedendo la tra-
scuratezza dei genitori da un lato, la indegnità degli 
educatori dall'altro! S'intende che parlo, sopratutto, di 
educazione religiosa. Che tristezza infinita mi prende, 
quando odo partigiane, mal poste discussioni sull'argo-
mento ! quando vedo il danno che, per l'incuria, l'incon-
sapevolezza, la trascuratezza dei maggiori, ne viène alle 
anime dei nostri fanciulli ! 

E quante volte la parola commossa, addolorata, ane-
lante al bene è non capita o capita male ! 

Scuotiamoci, rientriamo in noi stessi, facciamo in modo 
di non aver rimproveri da farci davanti al Signore ! 

• 
• 

Ha efficacia su noi il sentimento del divino : ha effi-
cacia su noi il sentimento delle cose esteriori : i due 
sentimenti, a volte, si devono combattere, e si combat-
tono.... 

E allora.., in questi momenti di lotta, ricordiamo che 
come c'è una vita eterna, c'è anche una morte eterna, 
che è la separazione voluta dalla vita che emana dalla 
cognizione di Dio. 

Che il contatto con Cristo ci faccia sentire così for-
temente il divino, che noi si possa vincere noi stessi e 
il mondo, e conseguire l'eterna vita ! 

Gesù porta la pienezza della conoscenza di Dio: unia-
moci a Lui, salviamoci, vivendo con Lui ! 

Convinciamoci che o la religiosità è cosa seria, che 
prende tutta la vita, che tutta la trasforma, o non è nulla. 

Noi dobbiamo vivere ordinariamente nel divino, nel-
l' eterno : in ogni contingenza deve essere il criterio 
religioso, cristiano che informa i nostri sentimenti, i 
nostri giudizi, le nostre azioni : in ogni momento deve 
essere ininterrotta la nostra intima unione con Dio, con 
Cristo : dev'essere continua in noi la vittoria del sen-
timento religioso su quello mondano.... E di questa vit-
toria, che è anticipazione, principio della vita eterna, 
noi cristiani dovremmo essere, al mondo, la rivelazione 
e lo stimolo ! 
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dttectzione ed jsfnuzione 

Il " piccolo padre 9, 

a traverso le impressioni d'un artista 

Lo scultore Pietro Canonica ha parlato ad un redattore 
della Stampa del suo viaggio a Pietroburgo, dove era 
andato tre mesi fa, ospite d'un amico, intelligente ama-
tore d'arte e dove gli era pur riserbato l'onore altissimo 
di essere ammesso nella intimità della Famiglia impe-
riale. 

Lo scultore sorride al ricordo degli espedienti a cui 
doveva ricorrere per abbozzare la testina dell'irrequieto 
principino, il quale presto si stancava di a posare n e 
preferiva correre lungo i viali o tra le aiuole del parco, 
a meno che 1' artista non acconsentisse a canterellare 
la a marcia dei bersaglieri ', concedendo i bis come una 
celebrità canora. 

Quasi sempre la Tsarina assisteva all' opera dello 
scultore ; mostrava di conoscere molto bene l'Italia ed 
anche la nostra lingua. Un giorno, conversando, disse 
di avere letto alcuni libri del Fogazzaro ed espresse al 
Canonica il desiderio di avere qualche altro volume di 
scrittori italiani. 

* 
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Canonica parla dei Sovrani di Russia con sincero 
entusiasmo. 

Meriterebbero — egli dice — di esserè meglio 
conosciuti. La leggenda, spesso sciocca e brutale, ha 
proiettato come un'ombra sinistra sull'Autocrate russo. 
Ebbene, l'Imperatore e l'Augusta sua consorte sono le 
creature più semplici e più buone ch'io m'abbia cono- 
sciute; nei loro discorsi, nei loro modi non c' è a ffet. 
tazione alcuna, ma una sincerità ed una schiettezza da 
far meraviglia. 

Quasi si scorda, rimanendo anche per poco nella in-
timità della loro famiglia, che sono i Sovrani del più 
vasto impero d'Europa. 

La Tsarina, la cui pietà è proverbiale, è tutta intenta 
come una saggia madre borghese alle cure della sua 
casa. E' una dama che conquide con la dolcezza del 
sorriso e con la delicatezza dei suoi sentimenti. Ama 
l'arte sinceramente, senza posa alcuna ; come ama tutte 
le cose nobili e belle. 

E lo Tsar ? 
Si dirà — risponde — che io parlo ancora sotto 

l' impressione della sua accoglienza amabilissima, ma 
quel ricordo non fa velo alla mia franchezza: Nicola II 
è di una bontà affascinante. E' un Sovrano di saldo 
intelletto che ama profondamente il suo popolo. Chi si 
rivolge direttamente alla Maestà dell'Imperatore è sem-
pre ascoltato, ed io stesso 1' ho veduto accogliere con 
grande affabilità alcune delegazioni di umili contadini 
e intrattenersi con essi, non come Sovrano tra i sud-
diti, ma come amico semplice e buono. 

A me accadde di discorrere con l' Imperatore degli 
armamenti che le Potenze tentano di rendere sempre 
più formidabili, e Sua Maestà non mi nascose la sua 
profonda, istintiva, invincibile avversione per la guerra, 
concludendo con queste precise parole : u Eppure bi• 
sogna armarsi : armarsi non per attaccare, ma per sa-
persi difendere n. 

L'Imperatore ha parlato del suo viaggio in Italia ? 
Certamente ! Disse di averne riportata una impres-

sione indimenticabile di bellezza, e mostrava, anzi, un 
desiderio vivissimo di poter conoscere ogni regione del 
nostro paese. Mi ricordò la sua gita a Superga, e mi 
disse della meraviglia provata in cospetto al superbo 
panorama, che si spiegò d'improvviso al suo sguardo. 
Anche parlò dei Sovrani nostri, ai quali è legato da 
vincoli di vivissimo affetto. Lo Tsar apprezza moltis-
simo Vittorio Emanuele III per 1' ingegno e la cultura 
sua, ma lo ricorda sopratutto come un a buono ed esem-
plare padre di famiglia n. Della Regina Elena, l'Impe-
ratore disse che gli italiani non possono non ammirarla 
ed amarla, per la sua semplicità grande e per la sua 
bontà inesauribile. 

Nicola II è una natura mite e serena : le ore che le 
cure di Stato gli lasciano libere, egli le dedica ai suoi 
figli, e più volte l'ho veduto io stesso trastullarsi come 
una fanciulla col Granduca ereditario. In quei momenti, 
credo, egli dimenticava affatto di essere lo Tsar di 
Russia. 

Pietro Canonica eseguirà, nella quiete del suo studio 
di Torino anche i ritratti di due Principesse, figlie della 

Granduchessa Elena di Grecia, e quello della Grandu• 
chessa Maria Paola, zia dello Tsar, un ritratto di Nóbel, 
il proprietario delle grandi miniere di petrolio di Baku, 
e un monumentino funebre, destinato al Cimitero di Pie-
troburgo. 

—Sill>•1111• • 

L'Esposizione della Moda Femminile a Villa Reale 

Il successo dell'Esposizione è oramai assicurato, circa 
20o espositori sono accorsi non per nulla sgomenti 
dall'arditezza d' una idea di indire una vera e propria 
Esposizione della Moda Femminile. 

La Moda era apparsa finora come una cosa che vo-
lentieri si subisce e della quale anche a costo di qual- 
che sacrifizio se ne seguono i capricciosi-  cambiamenti, 
indire dunque un Concorso della Moda, spingere tutte 
le primarie Sartorie e Confezioni Italiane, e in special 
modo le Milanesi a gareggiare tra di loro nella presen-
tazione di figurini e modelli di creazione in parte pro-
pria, è un primo ed essenziale punto di evoluzione 
dell'Italia verso l' ideale d' una vera e propria Moda 
Italiana. 

Interessantissima sarà la Sezione Moda Retrospettiva 
a traverso i secoli ed i popoli. 

Importante l'adesione del Laboratorio della Consolata 
di Torino, che presenterà in numerosi mannequins le 
sfumature più recenti della Moda. 

Le più rinomate ditte facenti parte dell'Associazione 
dei Proprietari Sartorie per Signora di Milano, si sono 
riunite per esporre nel Gran Salone centrale della Villa 
Reale quanto di migliore e più artistico possano pro-
durre i loro laboratori. 

Ditte di gingilli, gioielli, ventagli, parasoli, marocchi-
nerie, profumerie, capigliature, arti seriche, musica e 
tutto ciò che la moderna industria può produrre per 
accrescere, modificare, inghirlandare la bellezza della 
donna, hanno aderito entusiaste. 

Notevole poi che tutti gli oggetti saranno chiusi in 
elegantissime vetrine stile impero, bianche con fregi 
d'oro. 

Una Sezione speciale di Dilettanti alla quale hanno 
concorso molte tra le aristocratiche e virtuose signore, 
presenterà una interessantissima Mostra di lavori in 
seta, ecc. 

In un grandioso Padiglione in stile, costruito appo-
sitamente, verrà installata nei primi dieci giorni del-
l'apertura» una importantissima Mostra Floreale pro-
mossa dalla Società Orticola di Lombardia sotto l'Alto 
Patronato di S. M. il Re e sotto la Presidenza dei si-
gnori conte Ernesto Turati e cav. Augusto Keller. 

Per il giorno dell' inaugurazione, che avverrà il 21 
maggio corrente, in tutte le sale al lato nord della Villa, 
vi sarà un concorso dei fiori recisi: addobbi, corbeilles, 
arredamento mense, è tutti i possibili lavori in fiori 
freschi. 

Nel mese di giugno verrà aggiunta la Mostra del 
Comfort moderno, Sport, Villeggiatura. Sotto la dire-
zione del nob. Franco Cantarella Cipri, verrà organiz-
zato un programma di attraenti festeggiamenti. 

L' Esposizione è a beneficio della a Protezione della 
Giovane » perchè quest'opera Pia, disponendo di mag-
gior mezzi, possa togliere dal vizio maggior numero 
di povere anime perdute e senza appoggio. 

Il libro più bello, più completo, più divertente 

che possiate regalare è l'Enciclopedia dei Ragazzi. 
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Piccolo Eroe ?... 
Una mattina di maggio del 188o, la rosea palazzina 

dell'industriale genovese Jonh Whiteman, in via Assa- 
rotti, era insolitamente animata. Stava per partire alla 
volta di Pisa, dove avrebbe passato un tempo indeter-
minato presso una ricca parente, Edith, la figlia mag- 
giore del signor Whiteman, avvenente e salda vergine 
sui sedici; ed entrava nello studio, in qualità di scri-
vano aggiunto, un giovane della città, in sostituzione 
d' un altro che aveva lasciato quel posto per ragioni 
delicate. 

Era una mattina calma, tutta un folgori° di luce, tutta 
una festa di suoni, tutta un'ebbrezza di profumi acuti 
e penetranti, al cospetto dell'infinito mare azzurro che 
stendevasi placido e maestoso sotto la carezza morbida 
del sole, sotto il bacio del cielo. 

Il contrasto non poteva essere più stridente colla scena 
che svolgevasi in casa; dove, sotto l'apparenza di di-
sinvoltura, di spensieratezza, di gioia chiassosa, imper-
tinente anche, qualunque fine osservatore avrebbe so-
spettato una brutta realtà di disprezzo superbo, di dolore 
cupo, di vergogna cocente, per qualche disappunto av-
venuto in famiglia. La graziosa artistica figurina di Edith 
scossa a volta a volta in tutta la persona, non certo 
per brividi di freddo, con una tristezza indefinibile nella 
languida pupilla, e con tremiti convulsi alle labbra con-
traentesi in una espressione amara, che non sempre 
sapeva prevenire o dominare, era quella che si tradiva 
di più. 

Tuttavia Gustavo Ricci, il nuovo impiegato assunto, 
o nulla ebbe a notare, o credette di dover lasciar scor-
gere d' aver notato nulla. Entrò nello studio dove pa-
recchi contabili attendevano alacremente al lavoro; entrò 
subito anche il padrone che gli assegnò la sua parte di 
collaborazione nella complicata gestione in cui egli si 
era fatto una fortuna e un nome rispettato e temuto. 
Di già che possedeva a perfezione la lingua inglese, 
avrebbe collaborato col primo contabile nella corrispon-
denza in quella lingua per gli affari pendenti coll'Ame-
rica del Nord e coll'Inghilterra. Intanto veniva messo 
a giorno del meccanismo commerciale — ramo espor-
tazione seta lavorata — che era quella della Casa White-
man, di cui non avea che ben vaga e superficiale idea. 
E ín questo noviziato passò qualche mese. Intuiva fa-
cilmente, afferrava, riteneva ; e in più d' un caso fece 
stupire i colleghi che concordemente riconobbero in lui 
la stoffa d'uomo d'affari. 

Ma ciò che colpiva di più, ed era inesplicabile come 
un enigma, era la serietà, più d'uomo maturo che d'un 
giovane di vent'anni, la correttezza della condotta senza 
affettazioni o calcolo, ma spontanea come una felice 
seconda natura. Tutto l'opposto del suo predecessore, 
frivolo, galante, gaudente, senza troppi scrupoli quando 
si trattava di divertirsi. Del quale però non si sarebbe 
mai interessato, mai avrebbe fatto inchieste sulle pro-
dezze ultime che gli valsero il licenziamento della Casa 
Whiteman, se altri, e dopo molto tempo, non lo avesse 
confidenzialmente informato. Una cosa semplicissima. 

Quel miserabile, con un istinto prepotente di cacciatore 
d'avventure, infatuato delle sue qualità esteriori e d'una 
presunta irresistibilità, non aveva dubitato di sollevare 
l'innamorato pensiero sino alla figlia del suo padrone, 
di esprimerglielo, con cento arti e galanterie tutte pro-
prie di tal gente. Miss Edith sulle prime non credette 
di dovergli dare troppa importanza, poi scherzò con 
molta leggerezza alle spese del suo Romeo, diverten-
dosi a umiliarlo, vederlo soffrire. E fu solo quando le 
cose giunsero ad un punto compromettente, che invocò 
l'intervento del padre. Il quale rudemente e in modo 
molto spiccio mise alla porta l'impiegato, e suggerì alla 
figlia di andare a distrarsi e dimenticare l'affronto presso 
una parente a Pisa. 

Intanto Gustavo Ricci confermava sempre più la stima 
che i colleghi e il signor Whiteman avevano di lui, la-
vorando assiduamente, sempre esatto all'orario, sempre 
zelante, sempre serio e corretto. Un giorno il padrone 
lo fa chiamare nel suo gabinetto da lavoro e gli dice 
di saperlo iscritto ai corsi universitarii, con molta me-
raviglia sua, per non potersene spiegare il perchè e il 
modo di attendere a studii incompatibili colla sua pre-
sente occupazione. 

Qui, sotto l'occhio curioso e indagatore del padrone, 
che mostrava di non accontentarsi di una risposta qua-
lunque, dovette sbottonarsi e rivelare una storia pie-
tosa e sublime di sacrificio e amor filiale. 

Mortogli il padre da poco tempo, dovette assumersi 
tutto per sè, di provvedere alla vecchia madre, mala-
ticcia, un tantino bisbetica ed esigente, però molto 
buona e tenera verso 1' unico suo figlio. Vivente il 
padre e con una relativa agiatezza, Gustavo aveva 
potuto venir allevato quasi signorilmente ; era stato 
mandato agli studii, che compi con esito brillante fino 
alla licenza liceale ; e inscritto ai corsi universitarii 
per prendersi la laurea in belle lettere, li avea frequen-
tati alla men peggio, intermittentemente, causa la morte 
del padre e la necessità di darsi ad un impiego lucra-
tivo per far fronte alle spese della vita. 

Il signor Whiteman non si appagò della versione 
del suo dipendente, e mandò in tutto segreto a fare 
un' inchiesta privata per conto suo. Quell' uomo duro 
e non facile a commuoversi si vide costretto ad am- 
mirare non solo tanta dignitosa elevatezza di carattere, 
ma a versare una lacrima furtiva al sapere gli enormi 
sacrifizii di Gustavo, fino a togliersi di bocca il pane 
per fornire alla madre 1' illusione di non essere deca-
duta dallo stato signorile d'un tempo. 

Infatti l'abitazione era allestita con un gusto squisito, 
un vero nido ideale di sposini, bene illuminata, comoda, 
ventilata, e un mobiglio artistico, e fiori qua e là a met- 
tere una nota festosa ovunque. E lui, malgrado i prin-
cipii severi che professava, sempre con abiti di taglio 
impeccabile, elegante anche, e con un portamento di 
tutta la persona ritta, energica sempre, che certo con-
feriva gloria all'uomo, ma era anche in contrasto col- 
l'umiltà del cristiano. Non è a dire poi delle tenerezze, 
delle finezze quasi di fanciulla che usava alla madre. 

Sicuro ornai che un tal giovane non si sarebbe più 
smentito, il signor Wniteman credè di poter aiutare 
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una così buona volontà ; e acconsenti che sottraesse ai 
doveri d'ufficio alcune ore settimanali per frequentare 
le lezioni dell' Università ; gli volle aumentare 1' ono-
rario, pur senza umiliarlo, sotto pretesto di assistere 
nei cOmpiti e con ripetizioni il figlioletto suo che 
studiava ginnasio ; lo incaricò altresì di lezioni private 
da dare alla sua bambina dodicenne; insomma, prese 
a ben volerlo in un modo affatto insperato quanto ge-
neroso. 

** 

A questo punto erano le cose, quando Edith fu ri-
chiamata a Genova. Essa non conservava più che un 
ricordo molto svanito dell'affronto che patì alcuni mesi 
prima ; si era divertita, si era distratta. E in società a 
Genova, il piccolo romanzo, seppure non era affatto 
dimenticato, avea appena un' eco che sempre più an-
dava spegnendosi, per fondersi con tanti altri rumori 
in un suono indistinto e vago. Solo talune amiche in-
time vi accennarono ; ma senza malizia alcuna, quando, 
ritrovandosi con lei, non pareva loro vero di potersi 
abbandonare a confidenti consigli di stare sulle guardie 
col nuovo venuto, che già non sarebbe migliore del-
l' altro; che quella eleganza nel vestire, quell' aspetto 
d'una fierezza nobile e piena di una adorabile noncuranza, 
e così simpatica; che il fatto di essere già tanto intro-
dotto, gli potevano suggerire dei passi audaci. Si rise 
un poco sull'avventura, si fece un po' di canzonatura 
leggera, delicata, ma nulla di più. Edith prendeva con 
spirito e il serio e il burlesco ; però non si sarebbe 
guardata affatto. Che le poteva fare un dipendente di 
suo padre, sempre vegliato, e tanto più dopo l'esempio 
dell'altro ? Caso mai egli avesse osato, la porta là c'era 
anche per lui. E queste parole molto esplicite, e qual-
che impertinenza aggiuntavi, con quel disprezzo che 
pare tanto naturale in una fanciulla giovane, e della 
classe elevata, persuasero le amiche a non preoccu-
parsi soverchio della ripetizione d'un increscioso inci-
dente. 

Gustavo dal canto suo non offriva il più lontano 
motivo a timori, per quanto ogni giorno vedesse miss 
Edith, quando recavasi a dar lezione alla sorella minore 
o ripetizioni al fratellino cui assisteva spesso come mam-
mina, non certo per rifare le scuole; per quanto fosse 
rispettosissimo e compito verso di lei ogni volta che la 
incontrava. Erano quei segni di urbanità più confidente e 
premurosa soliti usarsi fra persone famigliarizzate da 
inevitabili circostanze e nulla più, e non acquistavano 
di intensità e di calore col passar del tempo, ma re-
stavano sempre negli stessi limiti misurati e schietti 
e riverenti di prima. 

Edith non tardò ad accorgersi della posizione in-
censurabile in cui trovavasi Gustavo Ricci, e potè cre-
dere di averne piacere. Ma per poco; il dèmone della 
vanità si assunse di intorbidare le cose e farle sem-
brare tutta quella condotta, così leale e onesta, piena 
di riserbo, nulla più che ostentazione, sforzo di virtù, 
supponenza, o indifferenza propria d'un cuore già im-
pegnato con altra fanciulla.• Erano pure ipotesi, non 
confortate da una sola prova materiale ; pure scava-
rono nell' animo suo dei solchi più o meno profondi. 

Quante volte, nei lunghi ozii della sua frivola ed eterna 
e così vuota giornata, il pensiero la riconduceva lì a 
quelle assurde supposizioni, per torturarla in una lotta 
esauriente e inutile ! E col tempo ne nacquero, risen-
timento di orgoglio creduto offeso; poi un occuparsi 
di Gustavo, e della sua vita e dei suoi studii e delle sue 
speranze e del suo avvenire, più di quello che avrebbe 
potuto confessare anche a se stessa ; poi trovarlo più 
interessante che non avesse creduto ; infine scoprì di 
ammirarlo e di essere tutta assorbita del pensiero di 
lui.... 

Di questo lungo cammino di due anni neppur l'aria 
si era accorta. Certo in ultimo si notava in Edith un 
profondo cambiamento ; non era più in lei la spensie-
ratezza allegra e rumorosa di prima ; si appartava vo-
lontieri nelle ore del vespero morente là nel più cupo 
del suo giardino, l' occhio sperduto nel vuoto e quasi 
inerte, a seguire l'astro maggiore che si tuffava in un 
trionfo di porpora ed oro, o le bianche vele onde tutto 
era picchiettato il mare nereggiante che le stava in-
nanzi; vestiva con maggiore ricercatezza e più raffi-
finato bon gusto la bella artistica persona ; il volto 
divino era tutto soffuso d' un velo di dolce languore 
che gli comunicava un non so che di indefinibile in-
canto. Ma a che attribuire questo complicato mutamento, 
senza tema di giudizio temerario ? Il padre tutto ingol-
fato negli affari, che a dir vero prosperavano prodi-
giosamente, non era nè l'uomo d'accorgersi subito dei 
processi dello spirito, troppo transcendenti 1' accorgi-
mento dei sensi, nè di tale pronta intuizione d'indovi-
narne la vera causa. Ah, se fosse stata ancora al mondo 
la mamma ! Così di necessità protraevasi un martirio 
che dolce dapprima, finì per inasprirsi e divenire ango-
scioso, spasmodico poi, tanto da non parere possibile di 
poter soffrire di più. 

Ed ecco altra sventura. Il signor Whiteman un giorno 
si accorge che lo ha afferrato una malattia che non 
perdona ; I' intensa applicazione di tutto se stesso agli 
affari, I' abuso delle sue energie continuato per anni, 
gli sforzi incessanti di tensione di mente, le preoccu-
pazioni, i timori, le gioie troppo sentite dei grandi suc-
cessi, tutto un complesso di cause insidiose ora lo ha 
completamente esaurito. 

Convenivagli, da uomo saggio provvedere ai casi pro-
prii, sistemare gli affari in favore dei figli e possibilmente 
mettere in bone mani la sua azienda, perchè tanti su-
dori e tanta fortuna non cadessero nel nulla. 

La persona a cui affidare la continuazione dell'opera 
sua, perchè resti in casa, l'ha sotto mano ; è Gustavo 
Ricci. In quattro anni ha fatto una pratica d'affari da 
disgradare le vecchie volpi consumate nell' esperienza 
e nelle scaltrezze del far danaro; ha conseguito la 
laurea in belle lettere per cui, licenziato dalle scuole, 
potrebbe dedicarsi tutto all'opera affidatagli ; da poco 
gli è morta anche la madre ; quindi solo al mondo, 
quindi libero di darsi tutto al roseo progetto del 
suo padrone. E guardate cosa vuol dire alle volte il 
caso ! Uno spirito tutto positivo e pratico, s'incontrava 
con un' anima eminentemente romantica, pasciuta di 
ideali, nell' accordo più insperato e più :saggio. Il:si- 
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gnor Whiteman e la sua figlia miravano entrambi a 
fare di Gustavo Ricci rispettivamente un genero ed un 
marito. 

A sua figlia il signor Whiteman non aveva bisogno 
di dir nulla su questo punto ; era di quei padri del-
l' antico stampo che, in fatto di matrimonio dei figli, 
non proponevano ma imponevano 1' altra dolce metà. 
Invece sentiva di dover fare dei passi col suo dipen-
dente. 

*
** 

Cioè, per non esporsi alle conseguenze umilianti di 
un probabile rifiuto, anzitutto esplorarne l'animo, cono-
scerne le intenzioni, le vedute. Incaricò pertanto una 
persona prudente e fidata. di tastare terreno presso 
Gustavo Ricci ; se dacchè gli era morta la madre non 
credesse venuta 1' ora di accasarsi, e altre cose, ma 
molto generiche sì] questo punto preliminare. Gustavo 
cercò di rispondere nel modo più vago ed evasivo e 
poi si trincerò nel più assoluto silenzio. L' incaricato 
credè prudente per questa volta di non cercare di più, 
e andò a riferire il risultato al signor Whiteman, che 
ne rimase male. Forse si poteva sperare meglio in un 
secondo e più inoltrato scandaglio, parlando di cosa 
più concreta, più precisata. Per tutto esito Gustavo 
bellamente pregò il suo interlocutore di non insistere 
su un tema al quale non voleva pensare. Lo stupore 
del mandante crebbe a dismisura davanti ad un feno-
meno così enigmatico. Forse si pronuncerebbe quando 
sapesse che era lui quegli che tanto si interessava del 
suo avvenire, e che insomma avrebbe desiderato che 
sposasse Edith e con lei si mettesse a capo dell' im-
portante fortunata azienda di cui era da quattro anni 
collaboratore. E in questo senso parlò 1' ambasciatore. 

Gustavo andò a dare la risposta personalmente al 
suo padrone ; le cose da dirsi erano troppo delicate 
per affidarle ad un intermediario ; occorreva sottrarle 
a qualunque indiscrezione e pubblicità e farle note sol-
tanto là dove era indispensabile esternarle. 

E il signor Whiteman l'aspettava infatti nel suo sa-
lottino particolare, tutto arredato con gusto fine e con 
gran lusso, più ridente quel giorno, perchè ricreato da 
un magnifico sole e da una profusione di fiori appena 
colti. 

Gustavo s' avvicinò alla dormeuse in cui giaceva il 
suo padrone più abbattuto e disfatto del solito, e, al-
l'invito avuto, gli sedette accanto. 

Mi portate dunque una buona notizia, io spero — 
prese a dire l' ammalato ; mentre con occhio scruta-
tore fissava il giovane dipendente come se aspettasse 
una parola di vita. 

Signore, — disse Gustavo — da quattro anni sto 
nella vostra casa, più come figlio che come addetto al 
lavoro ; e nessuno più di me saprebbe apprezzare tutto 
il bene che mi avete fatto, e nessuno più di me vor-
rebbe esservi riconoscente nella forma da voi deside-
rata. Ma una ragione imperiosa mi costringe a de-
clinare la splendida proposta che chiunque sarebbe 
felice di poter ricevere.... 

Allora — interruppe il padrone — posso, debbo 
credere che il vostro cuore sia già impegnato. 

Dirò... nel senso che si dà comunemente a questa 
espressione... propriamente... no.... 

Dunque se siete libero, non capisco come si possa 
rifiutare un onesto partito... non dico altro. 

Soggiungo però che un impegno di cuore, diverso 
dai soliti, c'è, e mi comanda, in nome della lealtà e del 
galantomismo, di restargli fedele. Mi spiegherò meglio, 
per quanto mi costi di fare certe confessioni troppo 
penose.... — Il padrone si sforzò di sollevarsi alquanto, 
come per prestare maggior attenzione e afferrare me-
glio la strana ragione che induceva Gustavo a voltare 
le spalle alla sua fortuna. 

Subito dai miei primi anni, appena la mente mi 
si aprì ad accogliere le svariate impressioni della vita, 
non so perchè o come, presi ad accarezzare una dolce 
visione, che immobile si fissava davanti a me, per ac-
compagnarmi sempre e ovunque, per allettarmi, per sor-
reggermi, abbellirmi d'incantevole poesia il mio cuore. 
Non vidi più altro intorno a me; elettrizzato dalla sua 
magica potenza e in balìa della seduzione che eserci-
tava sul mio spirito, potei passare invulnerato tra altre 
seduzioni e pericoli fino ad oggi. Neppure i sacri do-
veri verso mia madre che adoravo, poterono mai farmi 
perdere di vista la luminosa visione che era divenuta 
parte della mia vita ; per mettermi in grado di servir 
meglio a quel divino ideale studiai, per avere poi la laurea 
in belle lettere. L'impazienza era molta e irresistibile di 
volare là dove mi sentivo chiamato; ma dei vincoli mi 
trattenevano : gli uffizii di pietà filiale verso una madre 
malata e vecchia. Ora che passò a vita migliore, quei 
vincoli sono spezzati, io sono libero; e godo mi abbiate 
data voi stesso, o signore, I' occasione favorevole di 
manifestarvelo : entro il mese sarò ammesso nel grande 
Seminario di Genova per prepararmi al Sacerdozio.... 

Se fu un colpo inaspettato e duro pel povero malato, 
che da mesi si cullava con voluttà nell'idea di vedere 
continuata la sua Casa di commercio da Gustavo Ricci 
divenutogli più che genero, figlio, lo lascio immaginare 
ai lettori. Però si riebbe subito e replicò : 

Proprio questa uscita io non 1' aspettavo, e mi 
stupisce che voi, giovane di talento e di spirito, vo-
gliate seppellirvi in un Seminario o in una Cura, quando 
si sa in qual conto è tenuto dalla società il sacerdote, 
quante antipatie e avversioni e duri trattamenti gli 
sono serbati. E quasi ciò non bastasse, l'elemento ec-
clesiastico istesso non "manca di fornire ai più onesti 
e retti, ai sacerdoti veramente degni di tal nome, ab-
bondante materia di dolore, con animosità, sospetti, re-
criminazioni, denunzie, guerricciole tutt'altro che sacre. 

Signore, tutto questo è naturale, dato che il sa- 
cerdote debba pel suo ministero impegnare una lotta 
corpo a corpo colle passioni, le quali non impunemente 
si lasciano affrontare, denunciare, condannare ; tutto 
questo è naturale, dato che gli ecclesiastici sono uomini 
come altri per la natura, non trasformati in Santi o con-
fermati in Grazia pel solo fatto d'aver ricevuto l'Ordine 
sacro. Ma guai se l'opposizione, la difficoltà dovessero 
sgomentare e venir ritenute motivo serio a non affron-
tare una posizione di combattimento a cui si è chiamati. 

(Continua). 
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Società Amici del bene 

Certificati dell'Unione Cooperativa (I 

Signora N. N 

(i) Su queste somme si esigerà il dividendo a 
beneficio dei poveri. 

FRANCOBOLLI USATI USATI 

Contessa Ottavia Thaon di Revel 
(con 1650 esteri) ........7650 

La signorina Maria Dell'Oro (con 
300 esteri) 	  a 2000 

Signora Maria Bonesi 	 » 700 

Si accettano sempre con 
riconoscenza francobolli 
usati. 

RIOA. 

Beneficenze : — Sono pervenuti al Co-
mitato di questa Opera Pia da parte della 
Società Germani di beneficenza L. 75 —
Banca Popolare di Milano, zoo — Vedova 
del senatore Luigi Bocconi, so — Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane, Federazione 
Lombarda, zoo. 

Il Comitato ringrazia questi benefattori i 
quali ricordano ogni anno gli Asili Notturni. 

Il Consiglio di Amministrazione della 
Banca Popolare di Milano ha elargito la 
somma di lire z000, e il Comitato della fiera 
di Porta Genova lire 200, all' Associazione 
per la difesa contro la tubercolosi. 

Le figlie del defunto industriale si-
gnor Enea Banfi, signora Maria, Lina e Dina, 
hanno largito, per onorare la memoria del 
padre, zoopoo a beneficio dell'Ospedale di 
Legnano. 

Necrologio settimanale 

A Milano, la signora Teresa Balestrieri 
vedova Rigogliosi; — il prof. Virgilio Sacchi 
insegnante nelle R. Scuole Normali femmi-
nili di Milano ; — la signpra Maria Pesenti 
vedova Sterni; — la contessa Elvira Mala-
baila di Canale vedova contessa Scarampi 
di Monale. 

A Cusano, il pittore Ottavio Rodella. 
A Siena, il sen. conte Bernardo To-

lomei, discendente da quella soave Pia dei 
Tolomei che fu immortalata da Dante. Fu 
gonfaloniere di Siena sotto il regime gran-
ducale e poi sindaco. Copri molte cariche 
pubbliche. 

A Bisuschio, Federico Bonvicini, ve-
terano delle Battaglie dell'Indipendenza Ita-
liana e dei Mille di Marsala. 

— A Parigi, il generale Charles-Joseph 
Parmentier, superstite della guerra di Crimea, 
della campagna d'Italia del 1859, nella quale 
fu aiutante di campo del generale Niel, e della 
guerra del 1870, in cui fu ferito a Wòrth e 
fatto prigioniero a Sedan. Per queste cam-
pagne si era meritato la gran croce della 
Legion d' onore e la croce d' ufficiale dei 
S. S. Maurizio e Lazzaro. Alsaziano di na-
scita, il Parmentier fu un ufficiale dotto in 
materia di scienza del genio militare, lasciando 
su ciò varie pubblicazioni : inoltre riuniva in 
se le qualità di poeta, di critico e biografo 
musicale e di musicista. Molti sono i suoi 
articoli critici comparsi in vari giornali e nu-
merose sono le sue composizioni per organo, 
per piano, per orchestra, cori a quattro voci, 
canzoni e ballate tedesche, ecc. Il Parmentier 
era vedovo da pochi anni della celebre vio-
linista Maria-Teresa Milanollo, nativa di Savi-
gliano, presso Cuneo, da lui sposata nel 1857. 

DIARIO ECCLESIASTICO 

8 maggio — Domenica sesta dopo Pasqua —
S. Vittore soldato m. 
lunedì — S. Gregorio Nazianzeno vesc. 
martedi — S Isidoro agric. 

Il, mercoledl — S. Antonino arciv. 
glovedi — S. Pancrazio m. 
~ardi — S. Natale Marinoni arciv. 
sabato — Vigilia — Ss. Felice e Fortunato. 

Adonqione del SS. Sacramento. 
Continua a All'Ospedale Maggiore. 
10, martedi — A S. Eufemia. 
14, sabato — A S. Paolo. 

Gerente responsabile : 
Roznanenghi Angelo Francesco. 

Milano. Tip. L. F. Cogliati, Corso P. Romana, 17. 

IL TENIFUO0 VIOLAMI DEL 
CHIM, FARM, G. VIOLAN1 DI MILANO 
ESPELLE IN UN'ORA, SENZA DISTURBI, IL 

VgRME SOLITARIO. 
ANCHE NEI OASI Più OSTINATI IL. SUCCESSO 
è COMPLETO. SI USA PURE PEI BAMBINI. OPU, 
SCOLO, CON ATTESTATI, GRATIS A RICHIESTA.  
L 4,50 AL FLACON. IN TUTTE LE FARMACIE. 

Tintoria MALERBA & REGAllONI 
MILANO  - Piazzale Venezia, Via Malpighi, 1 
	 Telefono N. 5081 	  

Tintura e lavatura d'abiti e stoffe — Lavatura 
chimica d'abiti senza scucirli (nuovo sistema) 
— Smacchiatura d'abiti e stoffe — Bucato e 
Candéggio — Lavatura di guanti — Lavatura 
e arricciatura piume — Lavatura e tintura pel-
liccie — Riduzione a nuovo di pizzi antichi e 
moderni — Esecuzione immediata — Servizio 
inappuntabile — Consegna a domiciiio. 

411~1~1~1~11~ 

Non esiste per la cucina un 
ausiliario più saporito, più pra-
tico e meno costoso del VERO 

ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 

Carte da visita leecora 
superiori alla litografia 

« CONSEGNA IMMEDIATA 
Esclusività di Federico Genova 

Via Cesare Correnti, N. 15 
25 copie saggio, buste e astuccio, Lire 0,50 

ONORREACQUISTAREdERFEzIONATO  
MANNEQUIN DACLA PREIC 
Arl,:,157flAZWIE VAMMI i. 
1n. 
;131:1:.5ME-rITO 	 MILANOBERTUZZI 

Mannequin completo per uomo o per-donna L. 
Idem senza piedistallo per uomo oper donna 9 — 'Meg• porta busti In satin, disopra velluto o raso i 14 —

Imballaggio per ciascun oggetto L. 1. 
Mandare le commissioni con cartolina vaglia indi-

cando la circonferenza del petto e della vita.4 

PII lannequins da farsi su misura chiedere II privative. 

Le Pillole Fattori Va:ggra 
contro la STITICHEZZA 
sono le migliori del mondo. — Scatole 
da L. I e 2 in tutte le Farmacie e dai 
Chimici G. FATTORI e C., Via Mon-
forte, n. 16, — Milano. 

L 312 — 


